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Firenze, 18: gennaio 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


L’ Epoca di Madrid del 12 pubblica i 
documenti diplomatici su la quistione d'1- 
talia, stati presentati nella seduta del giorno 
precedente al Senato spagnuolo, e che 
qui riassumiamo per la loro speciale im- 
portanza e come un complemento del Li- 
bro verde del Regno d° Italia già da noi 
pubbblicato. 

Il primo dispaccio è la nota del 26 
giugno scorso, del ministro di Stato della 
Spagna, sig. Bermudez de Castro, all’am- 
basciadore di Spagna a Roma; con. cui 
il primo notifica al signor Pacheco la 
costituzione del ministero del duca di Te 
tuan, e la nuova linea di politica che. il 
nuovo governo aveva dichiarato voler se- 
guire rispetto all’Italia; nota che fu già 
pubblicata in quel tempo. 

Questa nota s’inerociava con un di= 
spaccio del sig. Pacheco al ministro di 
Stato a Madrid, in data del 18 giugno 
1865, e, come documento, non meno no- 
tevole del primo. In questo dispaccio il 
sig. Pacheco riferisce a sua volta il modo 
con cui S. S. lo aveva accolto in occa- 
sione del ricevimento del Corpo diploma- 
tico il giorno precedente, anniversario della 
sua elezione. 


La salute del Santo Padre, scrive il si- 
gnor Pacheco, è buona, come sì va facendo 
da varie mesi. È forse un po” più magro, il 
che certamente non è un male. © 

Egli era ieri di buon. umore, e, fra le 
altre cose, mi parlò della possibilità del ri- 
conoscimsnto del Regno d’ Italia per parte 
della nostra Corte. lo gli dissi, ed è una 
verità, che mon ho veruna notizia e che 
V. E. non mi prevenne punto relativamente 
ad una tal cosa; aggiunsi che non credevo 
che il presente ministero la effettuasse, e che 
in ogni caso sarebbe impossibile che ci se- 
parassimo dalla Santa Sede. « Però 0’ Don- 
nell verrà al potere (mi disse), e allora ciò 
non potrà a meno di avverarsi ». A simile 
replica, V. S. comprende che io non aveva 
nulla da rispondere. 


Il sigoor Pacheco aggiunge, che, indi- 
pendentemente da quanto -ci riferiva alla 
questione italiana, di cui avrebbe parlato in 
altro dispaccio, da quella conversazione 
aveva compreso, che il governo papale 
aveva dalle notizie di Madrid il presenti- 
mento di un cangiamento di politica e di 
gabinetto nella Spagna; e che l’idea del 
riconoscimento di Vittorio Emanuele per 
parte della Spagna si andava diffondendo 
in quelle regioni e accettandosi come cosa 
senza rimedio. 


Non si applaude, non la si accoglie con 
piacere, ma la si ode con triste rassegnazione. 
Io credo che se si otterrà, nel fare que- 
sto riconoscimento, alcun atto di guarentigia 
del potere temporale del Sommo Pontefice, 
dovranno essercene riconoscenti..... Il giudi- 
zio che esprimo, me lo esporeva oggi te- 
stualmente una delle persone alto locate in 
questo governo. « Peichè è necessario, che 
le S. V. riconoscano l’Italia, non lo facciamo 
come gli altri. Ottengano le S. V. che si ri- 
spetti quello. che ci resta; che abbia luogo 
per ciò un compromesso delle potenze cat- 
toliche, e non potremo lagnarci della loro 
condotta. » 


Segue un altro dispaccio del sig. Pa- 
checo, posteriore al riconoscimento del re. 
gno d’Italia, nel quale dà notizia del modo 
con cui era stato accolto a Roma il rico- 
noscimento, e risponde ad un'idea espressa 
dal cardinale Antonelli. 


Lunedi, 3, ricevei il dispaccio relativo al 
riconoscimento del Regno d’Italia, che do- 
vevo comunicare al cardinale segretario di 
Stato. Trorandomiindisposto martedì 4, giorno 
d’udienza, la comunicazione venne fatta, rila- 
sciando la copia opporiuna, dal primo segre- 
tario di questa legazione, sig. Zea Bermudez. 
Oggi ho veduto in persona il cardinale An- 
tonelli, che mi disse averne preso notizia, non 
meno che S. S.; e che, essendo cosa fatta, non 
avevano nulla da dirmi su la stessa, salvo l’e- 
sprimere un sentimento che non potrebbe 
non essere compreso e la speranza che la 
Spagna non sisepererebbe dalla sede romana. 
Feci quello che potei per confermare questa 
credenza, e, avendo manifestato al cardinale 
il desiderio di vedere S. S., come mi s’indi- 
cava, mi rispose che lo avrei veduto a Castel 


si È 


Gandolfo, ove si reca, quando io lo;deside- 
rassi: ma che, quanto all’oggetto accennato; 


| ciò era del tutto inutile, avando S. S. piena 


notizia del dispaccio e non dubitando delle 
proteste sincere del. Governo. 

Con nota del 10 luglio il ministro di 
Stato spagnuolo, risponde al dispaccio del 
sig. Pacheco del 48 giugno. 

Dopo i ringraziamenti d’ uso per la be- 
nedizione papale alla regina ed alla fami- 
glia reale, prende nota. del fatto, che al 
governo pontificio. non era nuovo, l’immi- 


| nente cambiamento di politica e di. gabi- 


netto in Ispagna, per cui il dispaccio del 


| 26 giugno di esso ministro di Stato non 


dovè giungere impreveduto a quel go- 
verno. E continua: 


Il telegramma di V. E. di ieri, annuncian- 
domii.termini concui lo apprezzò il cardinale 
Antonelli viene a confermar la fiducia che 
sempre nutrii, che S. S. e il suo segretario 
di Stato avrebbero reso giustizia ai senti- 
menti che guidarono in questo argomento i 
ministri della regina, e al loro fermo pro- 
posito di non abbandonare pure un istante 
la difesa degli interessi cattolici che il pon- 
tefice rappresenta. 

V. E. accenna, che il desiderio di cotesto 
governo, come le disse persona di, alta. po- 
sizione; si è che la Spagna, riconoscendo il 
Regno d’Italia, ottenga un compromesso delle 
potenze cattoliche per guarentire }’ integrità 
del patrimonio di San Pietro: 

Mi pare opportuno di dover ricordare a 
V. E. la opinione distinta cui su questa que- 
stione. aveva cotesto governo quattro anni 
fa; registrata nel dispaccio che il duca di 
Gramont inviò al ministro degli affari esteri 
di. Francia, del 22 giugno 1864. L’ambascia- 
dore francese, dopo lodato lo spirito di mo- 
derazione e giustizia con cuì era stata ap- 
prezzata nel Vaticano la determinazione del- 
l imperatore Napoleone di riconoscere Re 
Vittorio Emanuèle come Re d’Italia, aggiun- 
geva che il cardinale Antonelli non appro- 
vava le note dirette al sig. Thouvenel dagli 
ambasciadori di Spagna e d’Austria, in quanto 
esponevano la necessità di una guarentigia 
collettiva delle potenze cattoliche per il ter- 
ritorio attualmente posseduto dalla S. S.j e 
che S. E. aveva manifestato, che, se si fosse 
fatto un accordo simile, si vedrebbe costretto 
a protestare contro la diff:renza che un tal 
atto potrebbe stabilire fra il territorio gua- 
rentito e il non guarentito. 

Il governo della regina. vede con piacere 
che le idee della S. S. rispetto a questo punto 
importante si sono modificate notevolmente 
d’allora in poi, e si trova disposto a contri- 
buire con tutti i mezzi a sua disposizione al 
sostenimento della indipendenza del sommo 
Pontefice. 


Il quinto documento di questa serie è 
la nota del generale La Marmora al ba- 
rone  Cavalchini, del 5. giugno 1865, che 
i nostri lettori già conoscono; e 1’ ultimo 
è la risposta del signor Bermudez De Ca- 
stro, diretta all’ incaricato d’affari di Spa- 
gna a Firenze, in data del 412 luglio scorso, 
relativa al. significato del riconoscimento 
del Regno d’Italia per parte della Spagna, 
e il cui contenuto pure fu già pubblicato. 


PRERELTTI 


Riceviamo dai confini veneti il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« 18: gennaio. 

« Il Consiglio comunale di Venezia ieri 
raccolto, respinse la proposta del nuovo 
compartimento territoriale e della immedia- 
tizzazione della città di Venezia. » 


ren e 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Micano , 17 gennaio — È inutile che vi 
dica con quanto dolore ogni classe di citta- 
dini ha ricevuto l’ infausta notizia della morte 
di Massimo D'Azeglio. Il genio e la virtù 
non appartengono nè ad un popolo nè ad 
un partito. Essi sono dell’ umanità e l’uma- 
nità s’inchina riverente ed afflitta alla tomba 
che li raccoglie : alla splendida figura di co- 
lui che incarnò nella sua vita tutte le civili 
virtù del patriota, del magistrato, del gover- 
nante, accoppiando ad esse il valore del sol- 
dato e le più-belle creazioni d’ un eletto in- 
gegno d’artista e di letterato, non niega una 
sincera lagrima d’ omaggio e di riconoscenza 
chiunque ama quest’ Italia nostra e va se- 
perbo-delle sue glorie. E Milano tributa an- 
ch’ essa un altestato di venerazione e di 
compianto alla nobile esistenza testè rapita. 
E poichè nelle pio credenze si cercano an- 
cora illusioni e conforti, gli amici dell’illu- 
stre defunto celebreranno domani i suoi fu- 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


f 


nebri nella chiesa di (San, Fedele, fi cui esso 
fu: parrocchiano quando qui viss& privata: 
mente. Presiederà l’ officiatura ‘il preposto.di 
quella chiesa, Don Giuseppe Ratti, che «fa 
unito al defunto con strettissimi vincoli d’a- 
micizia e lo confortò negli ultimi momenti: 
So che al mesto ufficio Milano manderà una 
larga rappresentanza d'ogni classe di citta- 
dini, di autorità militari e civili, e di asso- 
ciazioni artistiche, letterarie ed operaie. Nei 
circoli. e, nelle.famiglie ;il nome di Massimo 
D'Azeglio è:sulle labbra di tutti, 6: non, po- 
tete credere:con quanta curiosità si ascol- 
tano i particolari della sua morte, qui portati 
dai numerosi amici che farono a visitarlo. 

Si ripetono con triste sorriso le arguzie 
del°suo spirito inesauribile ‘che non lo ab- 
bandonò neppure al letto di morte. « Senti 
(diceva poche ore. prima di spirare al suo 
genero il marchese Ricci), appena sarò morto 
lasciami riposare del dolere che ho patito 
in questi giorni... Non ‘farmi seppellire su- 
bito, perchè ho bisogno di prender fiato al- 
meno) per quarantott'ore. » E siccome alla 
sua anima d’artista ripugnava il pensiero 
d’ un’ autopsia. « Mio caro (diceva al mede- 
simo). non permettere che i, chirurghi .ana- 
lizzino coi. loro bistori questo carcame... Non 
voglio che le mie budella si -prestino come 
le rotaie d’ una strada ferrata al ridicolo ed 
all’inutilità d’ una commissione @’ inchiesta 
dopo che la locomotiva si è capovolta ed il 
macchinista è rimasto morto, » 

‘ Un suo vecchio amico mi assicurava che 
la sua sostanza fu trovata ridotta oltre.la metà 
di quella costituitagli dall’eredii serna, Ep- 
pure anche D'Azeglio fu ministro !... Ob'ttor- 
nasse questo nuovo caso di.lezione e di rim- 
provero a coloro .che.denigrano la riputazione 
degli uomini che ressero fin qui il nostro 
paese... Servano loro di salutàre confronto i 
modesti testamenti di Cavour e di Massimo 
D'Azeglio colle milionarie disposizioni di altri 
che non furono misistri in Italia, la morte 
povera ed onorata di Fanti e di Pinelli coi 
misteriosi suicidii degli Eynatten e dei Bruk, 
esi convincano alfine che la moralità dei go- 
vernanti è norma infallibile della moralità del 
popolo governato, e che, offendendo quella, 
offendiamo noi stessi. 

E, per passare ad argomento che non rat- 
tristi, vi dirò che il mio invito. a provvedere 
sulle sorti immiserite del carnevalone mila- 
nese non fu una vox clamans in deserto. Non 
già ch’io m’arroghi l’iniziativa delle disposi- 
zioni prese; mi rallegro solo d’averle col mio 
consiglio spinte ed affrettate. La Commissione 
a tal uopo incaricata , e di cui il Mefistofele 
si è fatto l’organo brioso, vi si è messa a 
tutt'uomo. 

Si parla d’accordi colla Direzione delle fer- 
rovis per facilitare il concorso alla baldoria 
milanese dei fratelli veneti, di vistosi premi 
alle più belle mascherate, a formare le quali 
saranno invitati comaschi, pavesi, bergamashi 
e torinesi. Si parla anche di tombole e di 
banchetti al chiarore d’ana splendida lumi- 
naria nei pubblici giardini. Intanto esercenti 
e bottegari si vanno quotizzando per costituire 
i fondi. Sarebbe però bene che a rendera 
più pubblica la cosa un giornale popolare quo= 
tidiano, il Pungolo, per esempio, si mettesse, 
come la Gazzetta del popolo di Torino, alla 
testa ufficiale del movimento. E tal briga me- 
glio s’adatterebbe al Pungolo, che lo scorso 
anno, se ben miricordo, ha insistito sulla de- 
cadenza del nostro carnevalone e sulla ne- 
cessità di alcune riforme per farlo rivivere, 
tra cui quella di abolire il getto dei corian- 
doli. Ed in ciò io mi associo pienamente 
a lui, essendo impossibile pretendere uno 
sfoggio di ricchi ed eleganti equipaggi fra 
quello sconcio turbinio di polvere. O almeno, 
per non far garrire i commercianti di simile 
materia e qualche tenace abitudinario, si ri- 
duca al solo giovedì la vecchia usanza, 

A proposito del Pungo/o, sono lieto che la 
mia corrispondenza sulla voce insistente da 
quindici giorni della dimissione del nostro 
benemerito sindaco, gli abbia dato occasione 
di smentirla categoricamente. Capita tanto di 
rado di dichiarare insussistenti notizie e fatti 

edispiacenti. E quella dichiarazione mi è riu- 
scita tanto più gradita, in quanto che, avendo 
il Pungolo assicurato che il'sindaco Beretta 
non sì ritirerà della sua carica se non quando 
saranno compiuti i lavori edilizi da lui ini- 
ziati, ed essendo Milano intersecata per ogni 
via da segnali demolitori, quel giornale ha 
fatto a lui, a noi, ed ai figli nostri il più bello 
ed il più gentile degli augurii. : 


are 


Papova, 14 gennaio. — Vi sarà noto co- 
me il nostro Consiglio provinciale abbia fatto 
argomento di severa censura il nuovo com- 
partimento territoriale di queste provincie, e 
all'osservazione fattagli ch’esso non era chia- 
mato a giudicare la misura decretata, ma ad 
agevolarne la applicazione, abbia risposto: 
non potere prescindere dal dichiararne l'at- 
tuazione inapplicabile, appunto perchè incon- 


19 Gennaio 1866. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n.440, pifno terreno 
in Torino. all'Ufficio succursale dei giornali, via D° ‘Aùugennes, n 416; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finclc- Lane, Cornbill. 


Le lettere ed i reclami devono essere MENTI franchi, alla Direzione del 


Giornale. Non si restituiscono: i manoscritti 
Per. gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. @ la linea, 


'Un foglio arretrato centesimi 10. 


sulta ed incongrua la. massima, e..ad ogni 
modo sentire il dovere e.il bisogno di mani» 
festare il suo profondo cordoglio per la se- 
parazione della città capitale, Venezia, a cui 
ci avvincorio legami di fratellanza, di consue- 
tadine, e di affetto. 

La Presse.di Vienna s’incarica di fare una 
aspra censura del nuovo progetto, della ipo- 
crisia e della slealtà del Governo in queste 
Provincie, e dei modi brutali con cui il Tog- 
genburg ne padroneggia l’amministrazione. 

Quest’articolo merita 1° attenzione vostra e 
del vostro, giornalismo. Non sono soltanto i 
veneti che censurano l’opera ;del Ministero 
viennese; anche gli austriaci non possono di- 
sconoscere |’ assurdità e la slealtà delle sue 
disposizioni. 

Lo stesso Consultore amministrativo di Ve: 
rona,.giornale.non veneto non esita in que- 
sta congiuntura a censurare ‘severamente il 
caotico progetto. 

Le voci sparse in questi giorni di tratta- 
tive diplomatiche tra l’Austria e l’Italia, me- 
diatrice la Francia, hanno indotto nel paese 
una generale agitazione. 

Infatti si buccinava la, proposta dell'Austria 
essere lil confine al Piave, Venezia città an- 
seatica, © il quadrilatero ‘fortezza ‘federale 
germanica. 

Ai bene veggenti tali proposte ‘non fanno 
punto paura. Essi sanno che ove l’Austria 
scenda a trattative (cosa non facile), comin- 
cierà. a. proporle. sn basi inaccettabili, ma 
non temiamo punto che vi possa mai essere 
un ministero «italiano ..il quale sia per accet- 
tare proposte .che ‘sarebbero la negazione 
del programma nazionale, déi ripetuti plebi- 
sciti; delle promesse reali e del decoro del 
paese. Che la opinione pubblica vegli sulla 
situazione sarà sempre utile e dicevole, ma 
che si allarmi oltre il dovere e che alcuni, 
stolti o tristi, diffondano sospetti e sgomenti 
ingiustificati, e quasi vituperevoli, ciò non 
crediamo nè utile, nè dignitoso, nè oppor- 
tuno. 

La stampa ne parli pure continuamente , 
ma non trasmodi, non divaghi, e sopratutto 
non fuorvii la pubblica opinione. Si lasci al 
giornalismo clericale e reazionario le rea 
compiacenza e il perfido còmpito di diffon- 
dere sospetti, di mettere il paese in diffi- 
denza contro il proprio governo, di distrug- 
gere la pubblica fiducia; questa infame arte 
di demolizione e di demoralizzazione è tutta 
propria dei nemici d’Italia. Ma il giornalismo 
che si pretende liberalissimo e democratico 
not si faccia perdio colpevole di complicità 
in questi conati di partiti anti-italiani. - 

Qui frattanto alle nuove proposte dell’ or- 
dinamento territorale il paese si conduce e 
si condurrà saviamente e dignitosamente, in 
modo che per parte nostra le trattative di- 
plomatiche, se da qualche ‘ufficioso media- 
tore si tentano, non abbiano ad essere per 
nessuna guisa pregiudicate. 

A perdurare in questa nostra dovarasa 
condotta preghiamo che la nuova Camera ci 
dia esempio di conforto e di fiducia; che 
cessate le gare e le avversioni dei partiti e 
le.sempre dannose opposizioni sistematiche; 
tutti si mettano d’accordo a riordinare e per- 
fezionare l’amministrazione del Regno, a rial- 
zare il credito pubblico, a preparare i mezzi 
e le occasioni pel compimento del programma 
nazionale. 

Qui nessuno, malgrado l'agitazione e l’al- 
larme diffuso per ogni ceto di persone, con- 
cepi sospetti sull’onestà, sulla lealtà e sul- 
l’inviolato programma nazionale del Governo 
italiano. 

La stima che il generale La Marmora di- 
mostrò nelle sue note diplomatiche della 
nostra fede e della nostra costanza, è ricam- 
biata da noi con una fiducia piena nella sua 
lealtà di soldato e cavaliere italiano. — 


re 


Venezia , 13 gennaio. — La situazione è 
minacciosa per Venezia; pel territorio. Ognuno 
ricorda il timeo Danaos. Le riforme ammi- 
nistrative, i rimpasti municipali, le. grazie 
sovrane tendono ad ingannare l’opinione dei 
governi amici del buon diritto e dell’ Italia 
che vorrebbero finita la questione veneta 
pacificamente. 

‘L’Austria con male arti tenta una transa- 
zione che il paese ripudiia, ma, lasciando in 
disparte ciò che si farebbe per le provincie 
di terraferma, il pericolo maggiore sovrasta 
a Venezia. L’insistenza del governo a questo 
riguardo palesa quale e quanta importanza 
egli vi annetta. Staccando Venezia dalle città 
sorelle, improvvisandole uno statuto coll’ al- 
largamento delle attribuzioni all'autorità del 
comune; concedendole una più estesa forma 
d’ elezioni, passo passo la si trascinerebbe 
alla: nomina dei rappresentanti alla Dieta di 
Vienna, e quando fossero là l’Austria si vol- 
gerebbe all'Europa e le direbbe: Vedete ? i 
veneti vengono a me‘ come gli ungheresi. 

Già da molto addietro questa voce di sta- 


tuto , d’ immediatizzazione sorgeva: qua e la 
e fin dall’epoca in cui.il Bembo fu a Vienna 
se ne parlava. Poi la cosa fa sopita, non 
però così prudentemente che non trapelasse 
il fatto, esistere un progetto di statuto bell'e 
compilato, in tre copie l’una deposta ‘al mi- 
nistero, la seconda al luogotenente, la terza 
in mano dello stesso Bembo che, Der quanto 
si, pretenda di lui in favore, non vi fu estra- 
neo sin dalle prime, ed anzi lo si vuola au» 
tore principale, ripensando com’egli nel 1855 
ed in seguito sottoponesse consimilé propo- 
sta. In quei tempivla-si giudicò domanda 
mostruosa e fu abbandonata. Oggi l’aura co- 
stituzionale Ja ‘fe’‘accogliere a braccia ‘aperte 
e il Governo la propugna. Ma mutate le 
parti oggi è il paese che la respinge, e la 
commozione è profonda per'modo che se 
il nostro popolo non fosse convinto che l’in- 
surrezione porterebbe più impacci che van- 
taggi non sarebbe lontano -dall’ abbracciarla. 
Venezia è fieramente colpita nel sentimento 
nazionale, nell’ interesse materiale. Le sue 
condizioni commerciali e industriali vilissime, 
la nessuna prospettiva di risorse economiche, 
di fronte alle innovazioni amministrative ‘che 
con loro trarrebbero inevitabilmente un ‘ag- 
gravio straordinario d’imposte comunali giusti- 
ficano la sua agitazione, che talmente si è 
fatta seria, che ormai si vocifera essere il 
Bembo stesso recalcitrante alle spinte del 
governo. 

Vi posso assicurare che tra coloro stessi, 
i quali ‘fin ora si riferineto i più codini s° è 
risvegliato un senso di pudore, di amor pro: 
prio nazionale, e parteggiano per l’opposi» 
zione alle proposte governative. E generale 
puossi chiamare l'allarme, e nei caffè, nei 
circoli dei grandi, nei convegni dei pri- 
vati tutti ne parlano, e. prevedendo 0 la © 
rovina economica, o la decapitazione politica 
dellà nostra. città, si adoperano affinchè il 
malaugurato progetto non si aprà la via. 

Se dobbiamo credere ai sintomi dell’oggi, 
nulla ci fa temere, anzi havvi una predisposi* 
zione così felice da guarentirci il buon esitò, 
e Venezia salverà il proprio onore.... ma essa 
potrebbe cader vittima di un tranello, è se 
ciò pur fosse non incolpatela ingiustamente 
del fatto di pochi, contro il quale almeno 
saprà nobilmente @ fieramente protestare. 

— 5o——Ò 

Roma, 13 gennaio. — Questa corte mostra 
di starsene in un raccoglimento da monaci, 
e sia vero 0 finto non si capisce: il fatto è 
che non se ne ritrae niente di quel che pensa 
ed opera. 

I quattrini che ‘cava dal governo del ra- 
gno sono ventidue milioni o in quel torno, 
coi quali sono pagati i frutti semestrali. del 
debito e si rifornisce l’erario vuoto. Secondo 
taluni si nuota in un mar di latte; secondo 
altri i travagli non mancano. 

Nell'ultimo concistoro non vi fu allocuzione 
pontificia, eccetto le formole che vanno in- 
nanzi alle preconizzazioni de’ vescovi o tras- 
lazioni da una ad altra sede. Nondimeno'al- 
cuni aspettano ancora che l’allocuzione sia 
pubblicata, specialmente quelli che ritengono 
che quando Roma parla la quistione è. finita. 
Mi si fa credere che un altro concistoro non 
sarà aspettato lungamente dopo che sarà noto' 
il discorso dell’imperatore Napoleone all’aper- 
tura del parlamento francese. Cotesto di- 
scorso sarà la regola dell’ allocuzione ponti- 
ficia nel concistoro che verrà appresso. 

Si guarda con molta attenzione. 1° Austria 
da cui si teme troppa arrendevolezza. nelle 
relazioni col regno italiano. Non si vorrebba 
che Napoleone riuscisse a farle mettere. un 
po’ da parte la quistione politica per gl’ in- 
teressi commerciali. Insomma il perfetto iso- 
lamento della corte di Roma fa impensierire 
alquanto i nostri uomini politici con la por- 
pora o col pavonazzo. 

Un'altra cagione di raccoglimento Ja dò 'a 
Spagna, ove vinca o perda il partito del 
progresso, qui non si sta mai tranquilli, per- 
chè anche domata la sommossa, donna Isa- 
bella concederà pur qualche cosa: 

Il nostro municipio, per voler racconciare 
la giustizia, guasta affatto la libertà. Proibisce 
e cose più lecite, come la facoltà di fare 
contratti con chicchessia e dovunque., Ciò gli 
serve per poter cavar netto il prezzo medio 
delle carni e del grano e stampar tariffe. 
Tante angustie e inquisizioni hanno allonta- 
nato dai mercati merci e contraenti, onde la 
carne è di già salita al prezze che avea' in- 
nanzi la legge delle tariffe, e il peggio tutti 
lo si aspettano. i 

La tariffa sulle. pigioni di casa è inveniala' 
da molti per satira, e ripetuta da qualcuno, 
per semplicità; Disse, è vero, il senatore che 
per metter riparo al tanto caro dei fitti si 
stava lavorando. Ciò allude ad alcune pratiche 
intavolate per formare una compagnia di ca- 
pitalisti per la costruzione di un quartiere 
pei poveri. Un tempo il principe Torlonia 
propose di fabbricare un sobborgo nella via 
Nomentana pei proletari, obbligandosi di sta 
bilire una giusta pigione senza poterla ag- 


nm Gti 
direzione e la responsabilità senza alcun inca- 
glio per la loro mobilità. Al personale conta» 
bile soppresso sî supplità intanto nei tempi or- 
dinari con quello stesso delle compagnie o squa- 
droni, dacchè la maggiore stabilità dei corpi 
rende ora la cosa possibile. 


gravare: per cinquanv’anni. Per altro, voleva 
che il governo, per la facile riscossione gli 
concedesse il privilegio della mano regia: il 
governo negò. 

Or son due anni il conte di Trani fece la 
medesima proposta e chiese il medesimo pri- 
vilegio che parimente gli fu negato: La mano 
regia si concede agevolmente ai luoghi più. e 
ai tanti corpi morali, sicchè noù sembra che 
il governo custadisca con gelosia questa reale 
prerogativa. Ma se è condiscendente per frati 
@ monache, sta in sul rigido coi secolari quan- 
d’anche sieno di casa Borbone. Ora il sena- 
tore Cavalletti tenta di smuovere il goverrio 
affinchè sia largo di privilegi verso chi edifica. 
Si crede che non riescirà a nulla, e che tra 
non guari col consueto fardellò dei disinganni 
ritorni alla vita privata. 


Nel Giornale di Roma del 16 corrente si 
legge : ) 

Si ba pér notizie da Frosinone, in data di 
ieri 13, che si erano spontaneamente pre- 
sentati a quelle autorità quattro briganti ar- 
mati. I homi loro sono : Vincenzo Santagata, 
Michele Cagliastri, Vincenzo Diamanti e Lnigi 
Ranaldi.. 

zz 
MODIFICAZIONI 
NELL'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO , 


Reuazione A Sua MAESTÀ 
Firenze, 80 dicembre 1865. 


Sire! 

Con Relazione del 18 dicembre 1864, il rife- 
rente proponeva a V. M. alenni decreti orga 
nici, diretti ad ottenere sul bilancio per il 4865 
quelle maggiori economie che, al puùto in cui 
sì trovava l'opera dell'ordinamento del nostro 
giovane esercito, erano conciliabili col principio 
della assoluta conservazione de’ suoi, qaadri, at- 
tivi. E in quella circostanza il riferente non om- 
metteva di esporre a V. M. come per tali. de- 
creti non s'intendesse pregiudicata la questione 
dell'ordinamento definitivo dell'esercito, per il 
quale il governo si era impegnato di presentare 
nella sessione del 1865 un progetto di-legge al 
Parlamento. 

Per.il trasferimento della. sede del governo, 
come.è noto alla M.; Vi, i lavori parlamentari 
ed amministrativi del 4865 non poterono essere 
proseguiti come per avventura sarebbe stato ne 
cessario, ed in conseguenza provvedimenti di 
molta importanza, ‘e fra essi quello dell’ordina- 
mento defibitivo dell'esercito; dovettero essere 
fimessi all'opera della nuova legislatura. 

Ma infrattanto le condizioni della finanza erano 
sempre difficili, e nel farne al Parlamento le 
sposizione, il governo della M. V;, in quella che 
annunziava già una serie di economie introdotte 
nei diversi bilanci. pel 1866, prendeva. formale 
impegno di completare con Altre all'epoca della 
presentazione definitiva dei bilanci per tale eser- 
cizio. 

Il riférente, sul cui dicastero era già caduta 
tina parte delle economie boc'anzi accennate, e 
doveva cadere buona parte di quelle. nuova-* 
mente promessa, ‘volgeva l'animo senza ritardo 
a studiare i modi più acconci per ottenerle, e 
l'opera non poteva dirsi agevole, conciossiachè 
il governo della M. V. respingesse ogni idea di 
riduzione dei quadri dell'esercito; e fra le eco» 
nomie introdotte nel bilancio del 1865 e quelle 
già proposte per quello del 4866, una somma 
di 67 e più milioni fosse stata già dedotta dal 
bilancio della guerra da un anno a questa parte. 

Dopo maturo esame il riferente acquistò il 
convincimento che in siffatta condizione di cose, 
îl partito possibile era quello di chiedere al bi- 
lancio già presentato pel 1866 due specie di e- 
conomie, ossia le seguenti: 

4. Anticipare gli effetti economici di alcune 
proposte già studiate per l'organico definitivo 
dell'esercito, sottoponendone i rolativi progetti di 
decreti alla M. V. ed attuandoli senza ritardo; 

2. Adottare per quelle altre parti dell’orga- 
nico, che sono regolate con disposizioni ministe- 
riali, un eguale procedimento, rendendone ra- 
gione motivata nella nota posta in capo del bi- 
lancio pel 1886. 

Abbracciato tale divisamento e studiatane l’at- 
tuazione, per quanto riflette la prima delle due 
specie di economie ora dette, il riferente ne sot- 
topone a V: M. i relativi progetti di decreti, ed 
adempiendo al debito che egli sente in questa 
congiuntura gravissimo, espone ad un tempo i 
criteri da cui è guidato nel presentarli alla san- 
Zione sovrana, essendo che, trattandosi d’intro- 
durre alcuni essenziali mutamenti nell'organico 
dei Corpi, occorfano ragioni speciali, che è ne: 
cessario il far conoscere. n 

Nella soppressione generale dei depositi ordi- 
nata coi.decreti del 48 dicembre già ricordati, 
era fatta eccezione per quelli dei reggimenti di 
bersaglieri e di cavalleria, ed il riferente ne ras- 
segnava a V. M. le ragioni. 

Ora propone che anché questi siano soppressi, 

" rinunziando così all'incondizioriata ‘ mobilità di 
tutte le unità tattiche di tali Corpi, cosà utilissima 
cettamente, anche nei tempi ordinarii, ma non 
indispensabile. Il riferente propone adun tempo 
che, colla soppressione del suo attuale 7° squa- 
drone, l'ordinamento. del reggimento Guide sia 
uniformato a quello, degli. altri roggimenti. della 


L'insfituzione di magazzini di vestiario in ogni 
Divisione, destinati a ridurre ai soli bisogni cor- 
renti il fondo di magazzino dei Corpi, rendendo 
meno gravi le attribuzioni degli uffiziali di massa; 
il riferente propone di riunirle a quelle dell’uffi- 
ziale di matricola, tanto più che anche il lavoro 
di questo si è alleggerito. di molto per la siste- 
mazione omai compiuta delle matricole dei Corpi. 

Nella relazione precedente i decreti già più 
volte citati, il riferente esponeva alla M. V. 
come omai fosse dimostrata l'utilità di conser- 
vare pei corpi combattenti la contabilità sul 
piede di guerra anche in tempi ordinari, ed 
um apposito personale era a tale scopo portato 
nella loro pianta organica. Ora il riferente pro- 
pone, che; pur conservando la contabilità sul 
pied», di guerra, il personale ora detto venga 
soppresso, solo conservando in tutti i corpi un 
uffiziale superiore incaricato di sovrintendere 
a tutta la gestione contabile dei corpi stessi, e 
nel caso di subita mobilizzazione, assumere la 


namento dell’artiglieria il servizio delle colonne 
di munizione in campagna, già devoluto al 
corpo del treno, verrebbe ora fatto per cura 
dell'arma stessa d'artiglieria, il'riferente propone 
che sia soppresso ùno degli attuali reggimenti 
del treno conservando però quattro delle sue 
compagnie che vengono ripartite negli altri due 
reggimenti. 


omai luogo a sensibili. riduzioni per quanto ri- 
guarda i comandi di circondario ed i coman- 
danti locali d'artiglieria. Ed'invero va cessando 


stituzione vazionale in cui l’azione molteplice e 
gli ordinamenti della milizia prendessero piede 


il ricordò d’un sistema sia moralmente, sia ma* 
terialmente dal nazionale tanto diverso. 


Considerando quindi come per l'attuale ordi- 


Il nostro “ordinamento territoriale. può dare 


progressivamente quel periodo della nostra co> 


sparsa su tulto il paese dell'autorità in genere 
e della militare in ispecie, era necessaria acciò 


e fanzionassero in quelle provincie o non ad 
essi avvezzate 6 nelle quali era troppo recente 


Siffatta. opera è però necessario rimetterla al 
tempo in cui, stabilita la muova circoscrizione 
politico-amministrativa, si possa adessa coordi- 
nare la militare, e solo tenendo per avventura 
conto delle condizioni speciali di alcune pro- 
vincie; intanto il riferente proporrebbe -alla 
M. V, la soppressione di tutti: quei comandi lo- 
cali d’artiglieria le cui funzioni possono essere 
assunte da uffiziali dello statò maggiore delle 
piazze addetti ai comandi di circondario. 

Agli stati maggiori dei dipartimenti e divisioni 
territoriali sono attualmente ‘addetti in posizioni 
è proporzioni diverse ‘uffizialie delle armi di 
linea. î 
Il riferente propone che. sia ridotto il numero 
loro a due. uffiziali inferiori per ogni diparti- 
mento e divisione e sieno esclusivamente inca- 
ricati del lavoro d'ordine, dovendo agli impieghi 
di capo e sotto-capo di stato maggiore ed agli 
altri richiesti dal servizio territoriale supplire 
esclusivamente il personale del Corpo di stato 
maggiore, conciossiachè il quadro di esso es: 
sendo calcolato secondo i bisogni dell’ esereito 
mobilizzato, sarebbe errore ..non utilizzarlo; nei 
tempi ordinari in tutti quei servizi che sono 
più affini alle sue attribuzioni in. campagna. Per 
facilità di amministrazione poi, il riferente pro- 
pone: che il personale ora detto incaricato dei 
lavori d’ ordine degli stati maggiori territoriali, 
sia preso in forza ed amministrato per cura del 
Corpo stesso di stato maggiore. © 

L'aumento nel prezzo delle derrate che sèr- 
vono all’alimentazione del soldato; avendo su- 
bito un aumento considerevole dall'epoca in 
cui furono stabilite le competenze ad essa as- 
segnate , ed anche nell’ intendimento di miglio- 
rarne le condizioni, si riconobbe la necessità di 
actollare alla massa d'economia ‘aleune spese 
prima sopportate dal fondo d’ordinario, è onde 
la massa ora detta potesse sopportare tale nuo= 
vo aggravio le si fece, nel 4861, un nuovo as- 
segno di cent. 3 per. ogni giornata. di. presenza 
degli individui di bassa-forza. Le masse di eco- 
nomia essendosi omai rifatte con. tale assegno 
dallo stato precario in cui. erano cadute, il ri- 
ferente propone di accollare ad esse le spese 
per le scuole reggimentali ed'i soprassoldi as- 
segnati alle cariche ‘speciali nei. Corpi; questo 
provvedimento che procura all'erario una sen- 
sibile economia, non può riescire grave alle 
masse, stesse., le «quali sono in grado di soppe- 
rirvi e presentemente ein avvenire. 

Considerando quindi che per i Corpi i quali 
sono soltanto mobilizzati per frazioni non esiste 
la convenienza di avere organicamente un per- 
sonale per il servizio religioso come non esisté 
pure per quelli i quali hanno sede fissa, il rife- 
rente propone a V. M. di sopprimere la carica 
di cappellano nei reggimenti di. artiglieria, del 
genio , nella legione allievi. carabinieri e nelle 
Case invalidi, portando intanto il personale re- 
ligioso attualmente esistente in tali Corpi sulla 
parte straordinaria del bilancio, 

Richiedendo da ultimo ai quadri del Corpo di 
stato Maggiore, delle armi d'artiglieria e del ge- 
nio, del Corpo sanitario, dell’Intendenza militare; 
degli Istituti dei tribunali militari ed altri di 
minore importanza quelle massime riduzioni 
ché nelle attuali condizioni sono conciliabili co- 
gli uffizi. a loro devoluti, il riferente propone 
alcune modificazioni agli organici. di tali Corpi 
che, non, alterandone di molto l'economia ora 
esistente, procurano complessivamente una sen- 
sibile economia per l’erario pubblico, 

Nel proporre alla M. V. i progetti di decreti 
detti sin qui, il riferente non dimenticava di 
portare la propria attenzione sul quando degli 
uffiziali generali. Ma consideratido come vi fosse 
già un recente decreto di riduzione, quello cioè 
del 7 maggio 4865, il riferente propone a V.M. 
che per-ora/sia diminuito di 40 il numero de- 
gli ufficiali generali portati sulla parte ordinaria 
del bilancio in base al decreto ora detto, in at- 
tesa che, compiuti gli studi occorrenti, possa es- 
sere presentato alla sanzione sovrana un decreto 
organico definitivo a tale riguardo. 

Accennate così le riduzioni. che il riferente 
propone a V. M. d'introdurre in tutti i corpi, gli 
Testa ora ad indicarne alcune speciali di corpi di 
linéa ed istituti, le quali, mentre tendono sem- 
pre ad uno scopo economico, rispondono inoltre 
ad: altre esigenze ‘di cui Ja M. V. apprezzerà 
senza fallo tutta l'importanza. * 

‘ L'organico dei nostri reggîmenti di fanteria e 
di bersaglieri stabilisce tre uffiziali superiori per 
compagnia, dei qualiun luogotenente e dus sot- 
totenenti; quello dei reggimenti di cavalleriasta- 
bilisce quattro subalterni per squadrone, dei 
quali due luogotenenti e due sottotenenti. È a- 
gevole vedere da ciò come la proporzione dei 
sottotenenti coi luogotenenti nélla fanteria e del 
complesso degli ufficiali subalterni coi capitani, 
così nella fanteria come nella cavalleria, si trovi 
talmente * squilibrata ‘che nei tempi ordinari la 
carriera dei sottotenenti nella prima e dei subal- 
terni complessivamente ‘in ambedue le armi 
non possa non trovarsi in condizioni affatto sfa- 
vorevoli. 

Il Paese, sopportando una grave spesa 
‘mantenere un esercito in cui So Is ia 
delle, proprie speranze, non può non desiderare 
che in esso si conservi quella forte tempra mo- 
rale, la quale, risultante dal patriottismo e dai 


sentimenti del dovere e dell’ Ì 
sue file, ha pure un largo fondamento in quel- 
l'oniosta e moderata ambizione per cut ognuno 
guarda alla prospettiva della propria carriera; © 
perciò, in quella che s'introdurrebbe una sensi- 
bile economia; 
approvare il parte 
finina di essa venisse erogata allo scopo di mi 
gliorare le condizioni della carriera stessa 


pone alla M. V. di modificare gli attuali ‘organici 
delle armi di linea sul piede di pace, in modo 
che riducendo sensibilmente i sottotenenti ed 
aumentando di poco i luogotenenti ed i capitani, 
mentre si ottiene una vistosa economia, Sl sta 
bilisca una più equa proporzione fra i ire gradi 
di cui si compone la gerarchia degli uffiziali in- 
feriori e si vada incontro anche all'inconveniente 
che le compagnie e gli squadroni, in cui ha 
luogo la riduzione del sottotenenti, vengano a 
mancare dei subalterni portati nei loro quadri 
per effetto delle lacuue prodotte in essi dai co- 
mandanti alle scuole e chiamati ad'altri diversi 
servizi sia nell'interno che fuori dei propri corpi. 


delle riduzioni proposte, la carriera dei sott'uf- 
fiziali delle armi di linea verrebbe ad essere 
d’alquanto ritardata, © conscio della beneme- 
renza di questa parte dell esercito si pro- 
pone di andare incontro all inconveniente in 
due modi: 4° rialzando la cafriera stessa in modo 
da renderla tale ‘che ofira da per sè, sia moral 
mente; sia materialmente, un avvenire a coloro 
che la percorrono, ed a tale riguardo il riferente 
ricorda quanto ebbe ad esporre nella Relazione 
presentata alla M. V. in data 17 dicembre; 
92° elevando d’alquanto la proporzione delle pro- 
mozioni a sottotenente che la legge accorda di 
diritto per 113 ai sott'uffiziali. 


namento, considerando la mancanza assoluta di 
tradizioni militari in alcune provincie del regno, 
ed il livello sventuratamente basso. dell’ istra: 
zione secondaria in generale, si riconobbe la ne- 
cessità di allargare di molto la base degli Insti- 


gli elementi del paese il modo di concorrere alla 
formazione dei quadri dell'esercito e dargli al 
più presto quel carattere nazionale che doveva 
essere, la ‘prima condizione della sua esistenza. 


‘onore tanto vivi nelle. 


suoi ‘quadri, non potrebbe non 
‘vedimento per cui una parte 


Il riferente in base a tali considerazioni pro- 


Il riferente non si dissimula che per il fatto 


Quando si gettarono le basi del nostro ordi 


tuti d'istruzione militare onde offrire così a tutti 


Ottenutosi ‘grado a grado: tale scopo si andò 
scemando ‘in ‘proporzione il numero dei. nostri 
istituti militari secondarii; e da cinque che erano 
in origine furono già ridotti a.tre. Il riferente 
propone che uno dei tre esistenti venga ora sop- 
presso, e ciò tanto più che, cessato nella ‘car. 
riera militàre il movimento straordinario a cui 
diede luogo il formarsi d'un vasto esercito co- 
me il nostro, l'allettamento che prima induceva 
molti ad abbracciarla essendo scemato, il numero 
dei concorrenti non è più tale da alimentare tre 
instituti’ secondarii; e quando il fosse, conver- 
rebbe per avventura, restringerlo, modificando le 
condizioni d'ammissione; che altrîmenti si (fini 
rebbe per avere un elemento eccedente i biso- 
gni dell’esercito: per il 1866 intanto e sino al 
compimento del corso, il Collegio militare sop- 
presso sarà portato sulla parte straordinaria del 
bilancio. 

L’urgente bisogno da ultimo di rinunziare per 
ora a quelle. parti del mostro. ordinamento, le 
quali se utili sono non si possono. dire egual 
mente necessarie, consigliano il riferente di pro- 
porre a V. M. la soppressione della scuola di 
musica portandone intanto l’ assegno sulla parte 
straordinaria del bilancio, sinchè si sia studiato 
il provvedimento con cui economizzando Ja spesa 
a cui essa dà luogo, sì possa almeno in parte 
ottenere lo scopo a cui è destinata. Ed è pure 
piegando alla forza. dell’ ora esposta. considera» 
zione che il riferente dovette soprassedere dal 
proporre per ora alla M. V. alcuni miglioramenti 
nell’ordinamento di alcuni corpi e specialmente 
del sanitario che più d’ ogni altro richied. siftatto 
provvedimento. 

Tali sono le modificazioni essenziali proposte 
dal riferente per l'ordinamento militare dell’ e- 
sercito, onde realizzare sulla parte ordinaria-del 
bilancio col-concorso di quelle ottenutè per mezzo 
di disposizioni ministeriali, tante nuove: econo- 
mio per 10 milioni & più, e quelli esposti alla 
M. V. sono icriterii, coi quali egli ha proceduto 
nello studiarle ed adotiarle, ove esse incontrino 
la reale approvazione, la M, V. si degni onorarle 
della reale sua firma come una parte di quelle 
disposizioni organiche che nel concetto del ri- 
ferente avrebbero a costituire il nostro definitivo 
ordinamento militare da sottoporsi al Parlamento. 

Il Ministro della guerra 
A. Pereti. 


Seguono i reali decreti in forza dei quali: 
19 Il quadro del corpo dello Stato-maggiore 
viene ridotto a 200 uflciali, di cui 10 colon- 
nelli, 10 tenenti colonnelli, 28 maggiori, 94 
capitani, 50 luogotenenti ed 8 sottotenenti. 

2° Un reggimento di fanteria avrà uno 
stato maggiore di 20, ufficiali, 16 capitani, 
20 luogotenenti, 20 sottotenenti, @ 444Î 
SEE compresi i sotto ufficiali edi suona- 
ri. 

30 Un reggimento di bersaglieri sarà com- 
posto di otto battaglioni attivi, 159 ufficiali e 
3037 uomini. 

Li Un reggimento di cavalleria di linea 
sarà composto di sei squadroni attivi, avrà 
STAI ufficiali; 892 uomini e 683 ca- 
valli. 

50 Il corpo dell'Artiglieria avrà un Comitato 
con 23 ufficiali, uno stato maggiore con 215 
ufficiali, 18 medicì, 15 veterinari e 5 istrut- 
tosi. d’equitazione, un reggimento di ieri 
con 507 ufficiali e 1159 Lal C) rio 
subalterne: tre reggimenti. da piazza con 228 
ufficiali, 846 cariche e 8151 uomini di truppa; 
cinque reggimenti di campagna con 390 uf 
ficiali, 1495 cariche, 9216 uomini di truppa, 
una compagnia di operai, veterani con 9 
ufficiali, 126 cariche e 791 nomini. Im tuito 
AGR amen; 968 ufficiali, 4450» fra cavalli 

6° Il corpo del Genio avrà anch’ es 
Comitato con. 12 ufticiali, uno stato SOAION 
con 223. ufficiali, due reggimenti zappatori 
con 170 ufficiali, quattro. medici, 3876 sol- 
dati e cariche, più 48 fra cavalli e muli. 

7° Il treno d’armata è ridotto a due reggi- 


menti qual 
stato maggiore e di dieci compagnte. Il tutto 


con 11% ufficiali, 1916 uomini di truppa ed 
800 fra cavalli e muli. 


bersaglieri; di cavalleria © del treno gli uf- 
ficiali di massa @ matricola. 


ia di i ° è soppresso lo 
compagnia (i deposito, com. ©. ross 
tadiarone di deposito nei reggimenti di ca- 
valleria ed il 7° squadrone attivo delle Guide. 


l'Accademia militare, le Scuole militari, i Col- 
legi, le Scuole normali, gli Stati maggiori 
delle divisioni, il Corpo sanitario, che viene 
regolato con un Consiglio superiore compo- 
sto di'un’ presidente, 
segretario; È ; 
composto di sei medici capi, quarantatre di 
visionali, 209 medici di reggimento ; 
medici di battaglione e 74 aggiunti; e con 
uù corpo farmaceutico composto di un diret- 
tore, 29 farmacisti capi è 102 farmacisti ag- 
giunti. Finalmente seguono 
relative ai Tribunali militari, alle. Intendenze 
ed ‘alla Masse di economia: 


Pina pom, parti da Milano S. A. R.itPrin- 
cipe ereditario, Ù i 
stazione Je primarie, autorità e parecchie as- 
sociazioni. Mosse alla volla di Firenze per 
visitare l'augiisto suo genitore, indi recarsi 
a Napoli per assumere il comando di quel 
dipartimento militare. 


in luogo del defanto monsignor Celestino 
Cavedoni, il cav. Carlo Malmusi fa nominato 
presidente della depulazione, modenese di 
storia patria. 


ciascuno dei quali consterà di uno 


Sono aboliti nei reggimenti di fanteria, dei 


-Nei reggimenti bersaglieri è soppressa la 


Seguono le disposizioni che riguardano 


sette ‘ispettori ed un 
con un corpo sanitario militare 


398 


l8 disposizioni 


Loi ei ino 
Ieri, sorîve la Persevoranza del 18, verso 


Erano «ad. ossequiarlo;;alla 


— i oe ti— 


Îì Panaro di Modena del 17 annunzia, che 


— omega mie, 


Nel Corriere Mercantile del 17 corrente si 
legge: È 

Desumianio dalle statistiche. che si raccolgono 
per cura della Camera di commercio le seguenti 
cifre sul movimento del porto di ‘Genova nel 
1865, osservando: che: non. vi è compreso il pic- 
colo cabotaggio. delle Riviere dalla Spezia a Ven- 
timiglia. 


Navi a.vela arrivi N° 3492. Tonn. 516,370 
Piroscafi ’ » 2442 » 610,039 
Totale N° 593% Tonn. 1,126,409 


Dal 1850 ‘al 1864 si ebbe il seguente movi- 
mento, comprendendo per altro il piccolo cabo- 
taggio ‘sopra indicato, che finora manca nelle 
statistiche della (Camera pel 4865. 


4850. Bastimenti 16863, Tonn. ‘463,334 
1851 L) 8112 ’ 532,994 
41852 » 7716 ? 572,547 
1853 » 7233 » 575,531 
185% » 7891 , - 647,516 
1855 b) 6738 bj Ba0,011 
1856 ) 7350 ’ 898,726 
18537 » 7445 » 639,467 
1858 LI 777% » 744,973 
1839 » 7908 » 761,923 
1860 » 7624 » 773,345 
1861 O) 8998 2: 992,885 
1862 » 9328 ‘ 4,074,548 
1863 » 10116 » 41,305,64% 
186% ’ 106% » 1,316,529 


Come si osservò nelle cifre 1850-61, è com- 
preso il piccolo cabotaggio, il quale nel 486% 
contò bastimenti 3,774 con tonnellate 93,960; e 
queste cifre, le quali sono presso ‘a poco. sta- 
zionarie da parecchi anni, «dovrebbero dedursi 
dal. numero: dei bastimenti e dal: tonnellaggio 


del 4864 per fare un confronto esatto. della di» 


minuzione avvenuta nel 1863. 
Di questa diminuzione, a senso nostro, due 


sono le cause principali, la miseranda condi- 
zione sanitaria dell’ Eurepa nel decorso anno, e 
il trasporto della capitale. Non è questo il mo- 
ménto' di entrare în lunghe discussioni per mo- 
strare come si debba e si possa ovviare alla 


decadenza del nostro commercio ; noi ne ab- 
biamo parlato più volte ed a lungo, e qui ripe- 
teremo soltanto che il rimedio principalissimo 
e capitale si è l'apertura della ferrovia .attra> 
yerso le Alpi Elvetiche , ed.il secondo, forse, 
la riforma del dazio sui zuccheri, in modo che 
sia permesso alla mostra marina di andarli a 
caricare all'origine; e alla industria di raffinarli 
in paese, 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia del 16, 


| pretende giustificare il progetto di riforma 


neli” organismo. politico amministrativo rela- 
tivo al comune di quella città;.colle seguenti 
osservazioni: 


n Quando viene lanciata nella pubblicità 
l’idea di una innovazione, che presenti atti- 
nenze ad interessi molteplici, non è facile il 
prevedere fin dove arrivi l'immaginazione di 
chi, senza darsi il tempo di esaminare il tes- 
suto; si acciuge subito ad intesservi lefrange 


più capricciose. 


« Nessuno, al certo, avrebbe per esempio 
pensato che il piano in ventilazione, di una 
riforma nell'organismo politico-amministrativo 
e precisamente la' parte, che concerne la po- 
sizione del Comuna di Venezia, potesse dar 
materia a tante volate giornalistiche; e che, 
nel mentre talua pubblicista vi racconta sul 
serio, trattarsi, nientemeno, che di costituire 
Venezia Una specio di ‘città anseatica, l’altro 
Planga sulla veste nuziale, di cui si vuole 
Spogliarla, sull’ isolamento nel quale si va a 


porla, e simili bizzarrie. 


-.* Altri si spinge un po’ meno, esi limita 
a cercare analogie fra la nuova posizione di 
Venezia, @ quella della vicina Trieste, città 
| Hnmediata dell’ impero, senza avvedersi che 


analogia non può esservi; 


« Nel. litorale, tanto Trieste quanto Gorizia 


provincia, come 
mico alla città. 


l'Istria formano distinti dominif, con sepa- 


rato Diste; — laddove a nessuno è venuto 
in mento di staccare Venezia dal consorzio 
territoriale del Regno Lombardo-Veneto, alla 
cui rappresentanza essa avrà sempre a par- 
tecipare. 


< Si parla da altri dello scioglimento della 
di un indebolimento econo- 


« Sarebbe uopo chieder loro «in che cosa 


ritengono consistere il, nesso provinciale, 


« Dopo la istituzione del fondo territo. 


riale, i conguagli tutti avvengono fra Vin- 
tero territorio; e le provincie hanno cessato 
da gran tempo di costituire consorzi econo- 
mici. 


« Il temuto: indebolimento si. ridurrebbe 


adunque al mancato accesso dei comunisti 
foresì, oggi chiamati a Venezia da qualche 
pendenza presso la Congregazione provin- 
ciale. 


« Ma, in verità, non sembra che a siffatto 


insignificante discapito possa attribuirsi peso; 
in confronto all interesse, che presenta la 
diretta relazione fra la capitale ela suprema 
autorità e rappresentanza del regno; sì nei 
riguardì di decoro, come’ per l’ abbreviato 
cammino degli affari. ; 


« Meno fondata ancora è l’obbiezione mossa 


da taluni, dal punto di vista di un temuto 
aumento di, spesa pel comune, in causa della 
Diù elevata sua posizione. 


« Ci pare ‘evidente che il toglimento di 


ua autorifà intermedia, ‘éd'in generale una 
innovazione,; la quale: pel comune non involge 
assunzione: di nuove incombenze, ma soltanto 
scioglimento, da: un grado di dipendenza, non 
possano condurre che a semplificazione, e 
quindi-a risparmio. 


« Lungi dal volere con questi brevi cenni 


ésaurire l'argomento , abbiamo inteso sol- 
tanto di rilevare. l’importanza dell'oggetto, 
e’ porre in’ vista quanto: esso meriti un calmo 


studio; ed un imparziale apprezzamento: » 
( FELL li — 


La Calabria di Catdtizaro del 10 corrente, 
foglie da un elenco pubblicato da quel co- 
mando militare'‘î seguenti dati statistici sulla 
repressione: del brigantaggio. L } 


Nel maggio’ dell’anno decorso, ‘epoca della 
venuta del generale Pallavicini fra noi, ben 119 
briganti, divisi in 12 bande con capi famosi, 
desolavano queste contrade e quelle della vi- 
cina (Cosenza, Graude era lo ardire de'ladroni e 
lo. seworamento e la mestizia dei miseri eitta- 
dini : tolta vogni sicurtà di viaggiare, e. la cam», 
pagna piena di saccheggiamenti, d’incendi, di 
percosse, di morti. 

La stagione estiva, il terteno vasto, alpestre 
e selvaggio, le tenebrose aderenze’ ed i facili 
aiuti ottenuti per forza 0 per danaro parea do- 
vessero render vano ogni sforzo per estirpare 
questa pianta malnata. Eppure fra ostacoli tantî 
e. di. si. varia natura sono seguiti effetti mera 
Yigliosi. 

Dei sessantasette. briganti, che. a, quel tempo 
scorrevano la nostra provincia, quarantaquattro 
vennero in mano della forza, e dicianove dei 
cinquantadue che infestavano quella di Cosenza; 
sicchè dei 119 ne avanzano tuttavia cinquanta- 
sei, ma attefriti, incalzati, dispersi. 

Questi fatti scusano ogni altra lode ‘che possa 
darsi ai nostri bravi soldati, alla guardia citta: 
dina e alle squadriglie di volontari, che tanti 
disagi sostennero in una guerra travagliosa e 
senza. gloria: Tali esperimenti, e la fiducia ri: 
nata negli animi: dei villici, i quali dianzi com» 
plici od atterriti syiano i passi della forza, or 
corrono spontanei ad avyertirla delle mosse dei 
briganti, e quel ch'è più, ad ucciderli ove loro 
venga. fatto di coglierli alla spicciolata, fanno 
viva la speranza che a breye-andare dal luu- 
ghi travagli ci ristori la quiete desiderata. 

Certo col cessare delle leggi eccezionali muta 
il sistema di repressione: ma' a questo svan- 
taggio' può sopperire l'opportunità della; fredda 
stagione essendo costume dei briganti lasciare 
i monti al sopravvenir delle nevi e riparare 
nelle marine, ov'è benignità di clima o nei luo- 
ghi abitati. Sicchè ristretto il terreno di opera- 
zione, senza scemare il numero delle truppe, 
torna più agevole snidarli per ogni verso se î 
sindaci e le autorità di pubblica sicurezza 4- 
yranno occhi desti e volontà ferma a scovrirne 
i ricoveri. 

Vegliato così accuratamente l'interno dei paesì 
e.gli abituri di campagna le bande saranno  sfor- 
zate a tenersi all'aperto, sfidando i rigori dello 
inverno, e gl’'incontri, delle pattuglie 0 a pre» 
sentarsi spontaneamente, 


NOTIZIE ESTERE 


Abbiamo già annunziato che il Senato spa- 
gnuolo, nella sua seduta dell'11, ha nomi- 
nato una commissione allo scopo di esami- 
Rare la opportunità di dara l'autorizzazione 
di citare il luogotenente generale Don Iuati 
Prim; marchese de los Castillejos , dinnanzi 
ai tribunali competenti; secondo le leggi ed 
ordinanze militari. 

— Nella Gazzetta di Madrid del 12 troviamo 
il testo ‘della seguente comunicazione fatta 
pinza a consiglio dei ministri Leo- 
poldo .0°Donnell ai si i i 

tari di Stato» signori senatori segre- 

« Eccellentissimi signori, il capitano ge: 
nerale della uova. Castiglia ira pre 
co al ministro della guerra, in data del- 
.« Ho l’onore di dirigere a V. E. il qui u- 
Nito ricorso al Senato onde ottenere la sua 
autorizzazione per intentare un processo giu- 
diziario contro don Giovanni Prim, mar: 
chese de los Castillejos, come colpevole det 
reato di sedizione. 

.- * Questo «ricorso è corredato dalle prove 
in appoggio dell'accusa lanciata contro di 
lui, e risultante dalla inchiesta sommaria or- 
dinata in conseguenza delia sollevazione dei 
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reggimenti degli ussari di Calatrava e di 
Bailen. Si degni V. E. impartire a questo 
proposito .gli ordini opportuni. » 

« Trasmetto ciò che precede a VV. EE., 
perchè il Senato voglia dare l'autorizzazione 
di procedere contro il luogotenente gene- 
rale Prim, marchese de dos Castillejos, di 
conformità alle leggi ed ordinanze militari, 
dinanzi al tribunale competente. 

« Che Dio conservi VV. EE. per luoghi 
anni, » HI 

Ora ‘ecco! il ricorso citato nella comunica- 
zione surriferita 

« Capitaneria generale della. Nuova Ca- 
stiglia. A ì 

«Stato fiore 
« AI Senato cita 

« Il capitano generale della Nuova Casti- 
glia si rivolge al Senato per esporgli che 
don Giovanni Prim, ‘marchese dè 10s Castil- 
lejos, membro di questa stessa Camera alta, 
essendosi posto alla testa della sedizione mi- 
litare che ha trascinato seco nelle città di 
Ocana e. di :Aranjuez ;la maggior parte dei 
reggimenti di cavalleria di Bailen e di Ca- 
latrava, ed essendosi posto così in ribellione 
aperta contro la legge fondamentale dello 
Stato e sopra un vero piede di guerra, la 
giustizia esige che un reato si grande venga 
giudicato e punito di conformità alle leggi, 
e senza pregiudizio della pena che può ve- 
nirgli inflitta s'egli venza preso in flagrante 
delitto, secondo l’articolo 41 della Costitu- 
zione. » 

« Ma, in questo caso, conviene procedere 
in contumacia, e lo stesso articolo prescrive 
di ottenere previamente l'autorizzazione del 
Senato, essendo il fatto compreso nell’arti- 
colo 3 della legge delle procedure della Ca- 
mera alta, essendo il senatore militare e te- 
nendo la campagna. 

« Nel certificato qui unito, spedito dal-pro- 
curatore incaricato di conoscere la causa re- 
lativa alla sedizione, sono esposti i gravami 
che esistono. 

«In conseguenza, io domando al Senato 
ch’esso voglia accordare la autorizzazione di 
citare il luogotenente generale don Giovanni 
Prim, marchese de los. Castellejos,.diananzi 
al tribunale competente secondo le leggi ed 
ordinanze militari. 

«Ismoro DE Oios. » 


La Correspondencia del 13 dice che i gior! 
nali liberali di Madrid banno deciso di.so- 
spendere le loro pubblicazioni sino al togli- 
mento dello stato d’assedio. 

Nella stessa Correspondencia leggiamo , in 
data di Lisbona, 10 corrente: 

« Nelle Cortes portoghesi, le voci le più 
conosciute-e le più influenti hanno-respinto 
ogni solidarietà» coi perturbatori dell’ ordine 
in Ispagna, 6 protestato contro l’idea uto- 
p stica dell’unione iberica. i 

« Nella seduta .della Camera dei deputati 
dell'8 di questo mese, il signor Selveira da 
Morte ha ottenuto la parola per una que- 
stione di urgenza, volendo. parlare degli. ay- 
venimenti della Spagna. Egli ha espresso il 
desiderio che il governo istruisca la Camera 
di tutto ciò che potrà sapere a questo pro- 
posito, e dei provvedimenti da esso presi 
0 che intendeva .di prendere sullo .stesso 
oggetto. 

« Qualunque sia l'esito degli avvenimenti 

in Ispagna, egli ha soggiunto, nessun por- 
toghese deve astenersi dal proclamare che 
prima di tutto egli ama la sua nazionalità e 
la propria autonomia. » 
« Il ministro della giustizia ha dichiarato 
ch’egli avea adottato e che esso continuerà 
ad adottare i provredimenti che si sogliona 
adottare in simili casi. 

«.Il governo, egli ha aggiunto, saprà sem- 
pre corrispondere alla fiducia delle Camere, 
ed esso conta sulla loro cooperazione per la 
conservazione e l'integrità dell'indipendenza 
nazionale. » : 

Applausi prolungati seguirono le ultime 
parole del ministro. Un certo numero di 
deputati: ha preso successivamente la pa- 
rola manifestando le simpatie Te più ardenti 
per la indipendenza nazionale, sentimento 
sculto nel cuore di tutti i portoghesi. 

Gli oratori hanno aggiunto di aver fede 
nei provvedimenti presi dal governo, il 
quale può star sicuro di aver sempre al suo 
fianco tutti i portoghesi nella questione at- 
tuale. 

L’ incidente essendo esaurito, la Camera 
ha adottato all’ unanimità una proposta .del 
signor Mendez Leal, così concepita: — 

« La Camera, soddisfatta delle spiegazioni 
îinisteriali e unanimo nei sentimenti mani- 
festati, passa all’ordine dél giorno: » 5 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna in 


data del 16 che l’Hannovar respinse il pro-. 


tocollo di riconoscimento aggiunto al trattato 
commerciale dello Zollverein coll’Italia. 

Un dispaccio da Dublino in data del 44 
dice, che fa pubblicato un proclama relativo 
alla città e contea di Dublino, per rendere 
possibili le indagini da farsi dallo armi che 
vi si credono nascoste in gran copia. 

Il proclama avrà effetto sino al 16 cor- 
rente. Le contravvenzioni al proclama sa- 
ranno punite con due anni di prigionia. © 

ll giurì non fu d’accordo nella condanna 
di O'Mahony. 

Il Morning _ Star del 46 assicura avere 
l’imperatore Napoleone dichiarato al  gabi- 
netto di Washington che la Francia sarebbe 
pronta a sgomberare il Messico , qualora it 
gabinetto americ:no riconoscesse l’imperatore 
Massimiliano. 5 


ATTI UFFICIALI 


_ La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. ‘decreto del 21 dicembre ton il 
quale si ‘approvano 16 tabelle annesse al de- 
creto medesimo, e concernenti la seda ‘e la 
circoscrizione dei magazzini di (spedizioni e 
di vendita e degli spacci all’ingrosso»dei-ge- 
neri di privativa nelle provincie del Regno, 
"nello quali la privativa stessa è in vigore; il 
ruolo degl impiegati pei suddetti magazzini, 
con l’indicazione dei loro ‘stipendi ed il nu- 
mero ‘degli spacciatori all'ingrosso; il numero 
degl’impiegati e pesatori stabilito per ogni 
magazzino; e finalmente le cauzioni da pre- 
starsi dai.magazzinieri retribuiti a stipendio 
ed aggio. 

2. Un.R.. decreto del.23 dicembre 1865 a 
tenore: del quale, il R. decreto dell'8 giugno 
1862 per cui fu ordinata \' istituzione del 
regio economato generale dei beneficii va- 
canti per le provincie siciliane, la cui osser- 
vanza fu temporaneamente sospesa con altro 
R. decreto del 45 agosto 1862, avrà esacu- 
zione il A febbraio del 1866, introducendovi 
alcune modificazioni. 

8. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti : 

A commendatori : 

Bènnati di Baylon ©av. nobile Luigi, ispet- 
tore nel Ministero delle finanze; 

De Margherita cav. Lorenzo, id. id. 

4. Nomine nel Corpo degli ufficiali della 
Guardia Nazionale del Regno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ordine del giorno di lunedì 22 corrente 
41° Alle ore 11 antimeridiane riunione ne- 
gli uffici per l’esame di elezioni. 
20 Al tocco seduta pubblica per comuni- 
cazioni del Governo e per la verifica di ele- 


zioni. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella sua ‘ultima seduta, il Consiglio co- 
munale di Firenze deliberò di dare una sov- 
venzione di lire sedicimila per l’anno cor- 
rente alle scuole normali subordinando la 
continuazione di simile. soccorso ad alcune 
speciali condizioni. 

Si occupò finalmente del riordinamento del- 
l’opera pia dell’Antella discutendo un: pro- 
getto di regolamento sottoposto al giudizio 
del Consiglio. 

La sedula si sciolse verso le ore una dopo 
mezzanotte. 


Sappiamo, scrivo la Nazione del 18, che 
la figlia del compianto Massimo D'Azeglio 
(marchesa Ricci), con dispaccio telegrafico di- 


retto al sindaco di Firenze, vivamente rin- 
graziando il Consiglio comunale, risposò non 
poter accettare l’insigne onore offerto all’il- 
lustre defunto, non volendo separarsi dalle 
ceneri paterne. 


La via della Condotta si è abbellita. per 
un nuovo magazzino che ora vi ha aperto il 
signor Marengo, negoziante di telerio che ha 
due altri bellissimi negozi a Milano e a To- 
rino. 

È un nuovo sito di convegno per le si- 
gnore che bramano di veder dei ricchi as- 
sortimenti di merci prima di decidersi. Solo 
che, fatta la scelta, bisogna subire la legge 
del venditore perchè il prezzo è inesorabil- 
mente fisso. 


Il Consiglio dirigente la R. Società toscana 
di orticoltura ritenendo che possa tornare 
gradito agli amatori della floricultura che la 
pubblica mostra che essa è solita a promuo- 
vere ogni anno nel suo giardino sperimen- 
tale situato presso la Porta S. Gallo, sia que- 
st’anno tenuta all’epoca della fioritura delle 
camelie, pianta largamente coltivata nella no- 
tra città, ha deliberato, nella adunanza del 
43 corrente, che una pubblica esposizione 
speciale di camelie e altri fiori della stagione 
abbia luogo, salvo casi imprevisti, nel locale 
di sua residenza,-dal 17 a tutto il 21 marzo 
prossimo. 

Il relativo programma ed il regolamento 
per tale esposizione verranno pubblicati quanto 
prima a cura del Consiglio dirigente. 

‘ Sì è costituita in Firenze, fino dallo scorso 
dicembre, una associazione che porta per ti- 
tolo: Società giovanile del Progresso. 

Il suo programma sì compendia tutto nelle 
parole: « Sviluppo: intellettuale e migliora- 
mento morale, » 

A questo scopo si aduna settimanalmante 
per letture di scritti sopra vari argomenti 
che a ciascun socio importa di comporre giu- 
sta le proprie opinioni. 

È lasciato libero campo di appartenervi a 
l'tùtti dolorò che abbiano requisiti di buona 
condoita morale. Per agevolare ‘il raggiungi- 
mento del suo scopo, la società si propone 
di comprar libri e giornali, 6 di corrispondere 
con altre società di simil natura, promuoverne 
delle nuove e delegare albisogno alcuno dei 
suoi niembri ad aiutare in qualche scienza 
od arte i meno osperti. 

Il sospetto autore della sassata lanciata con- 
tro la vetrina del sarto Luigi Mazza in via 
del Corso, fu arrestato ieri dalle guardie di 


| pubblica sicurezza. Egli non appartiene alle. 


provincie toscane, 


Vi sono fatti così mostruosi che possono 


essere veri, îna che non sono punto nè poco 
verosimili. 


A tale categoria di fatti appartiene quello ! 


di una tale Rosa C.... dimorante in Borgo 
S. Frediano, che unitamente a suo marito 
percuoteva barbaramente e faceva savizie di 
ogni fatta ad una sua figlia sedicenne, 

L'autorità giudiziaria, venuta a cognizione 
di quanto precede, uniformandosi al dispo- 
sto del-secondo alinea dell’articolo 221 del 
codice civile, dava le opportune disposizioni 
affinchè la sventurata fanciulla fosse allonta- 
nata dalla casa paterna, e procedeva a ter- 
mini di legge contro la Rosa C... e suo ma- 
rito. 

Nella notte testè decorsa, mediante false 
chiavi, alcuni ladri penetrarono in una casa 
“di Borgo Pinti, e vi rubarono due materasse, 
tro coltroni ‘e vari effetti di vestiario da donna 
del complessivo. valore di 365 lire. 

Sabbato prossimo, 21, la R. Accademia dei 
Georgofili, alle ore 14 antimeridiane, terrà 
la sua pubblica adunanza solenne nella sala 
del Buon Umore in via Ricasoli. 

I segretari degli atti e delle corrispon- 
denze leggeranno i loro rapporti, e quindi 
il presidente senatore Lambruschini leggerà 
l’elegio fanebre del marchese Cosimo Ri- 
dolfi, suo predecessore. 

Il primo concerto per l'esecuzione delle o- 
pere di Beethoven, dato dai signori Giovanni 
Becker, Enrico Masi, Luigi Chiostri è Fe- 
derico Hilpert avrà luogo oggi,’ 19 gen- 
naio 1866, a un’ora e mezzo pom, nella sala 
della Società del Quartetto, posta in borgo 
degli Albizzi, n° 10, gentilmente concessa dal 
sig. prof. Abramo Basevi. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Gran trio in sol, op. 4, per violino, viola e 
Violoncello. 

10 Quartetto in mi d., op. 74, (dedicato al 
principe Lobkowitz). 

40.° Quartetto in do diesis min., op. 134, (de- 
dicato al barone Stutterheim.) 

In questo concerto l’uditore potrà fare il 
confronto tra le tre maniere del grande com- 
positore. v 

Biglietto d’ingresso per i non associati fr. B. 
— Prezzo d’abbuonamento per tre concerti, 
franchi 12. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 17 gennaio corrente: 

Favi Antonio del fu Vincenzo, d'anni 82, o- 
refice — Montefiore Moisè del fu Salomone, id. 
75, negoziante — Paoli Marianna del fu Aurelio 
Bellini, id. 80, attendente alle cure domestiche. 
— Iordi Annunziata del fu Domenico Guidotti, 
id. 28, attendente alle cure domestiche. 

Spedale di S. Maria Nuova. 

Lacheri Annunziata del fu. Niccola, id. 50 
serva — Montelatici Andrea del fu Antonio, id. 
65, oprante — Balestrazzi Giovanni di Domenico 
id. 35, droghiere — Alinari Pietro di Antonio, 
id. 24, imbianchino — Frilli Angiolo del fu 
Francesco, id. 50, serivano. 

Più, quattro fanciulli che non avevano ancora 
9 annì. 

Le nascite denunziate nello stesso giorno fu- 
tono in numero. di 18, cioè 3 maschi, 11 fom- 
mine e 4 nati-morti, < 


——__________e 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI! 


Movimenti militari, — L'Italia Mi- 
litare del 17 reca: 

Il 62° reggimento fanteria trovasi a Reg- 
gio (Emilia). 

Il 4° battaglione del 68° reggimento fan- 
teria fu trasferito a Tagliacozzo. 

Notizie miarittisme. — Il Giornale 
della Marina del 13 corrente scrive che, il 
3 andante, la pirofregata Ancona partita da 
Bordeaux ancorava dopo poche ore a Pur- 
ges. L'indomani alle 10 ancorava a Panillac 
ove si metteva in ordine per prendere il 
mare. Il 6 la fregata usciva dal fiume ed il 
7 dopo aver sofferto un poco di vento ga- 
gliardo l’ indomani ancorava a Loriente. La 
fregata con sole 4 caldaie ha raggiunto la 
velocità di miglia 10 l'ora. Le qualità marine 
del bastimento si mostrano buonissime. La 
salute dell'equipaggio è perfetta. 


I favorevoli resultati che i signori Raphaél 
e Fischer ottennero sulle viste indebolite 
(senza operazione e rimedio) col solo uso 
delle lenti graduate obbligano i suddetti a 
restare ancora per qualche tempo a Firenze, 
continuando a ricevere in piazza S. Trinita, 
n° 4, sopra il magazzeno di Jules Sonne- 
mann. 


(Corrispondenza parheolare dell'Opinione) 

Torino, 18 gennaio. — Massimo D'Azeglio, 
il più leale cavaliere d° Italia, non è più | Ecco 
il lamento che sfuggiva ieri, che sfuggiva 
oggi, che sfugge tutt'ora dalla bocca; dal 
cuore dei torinesi che ne seguivano ieri mat- 
tina la salma ‘alì’ ultima dimora. 

A vedere il mesto e numeroso corteo for- 
mato di tutte le autorità civili e militari, de- 


gli stadenti, del presidio, degli artisti, degli. 


operai, della milizia cittadina, sfilare silen- 
ziosa per via di Po, al vedere il popolo com- 
preso da quella sacra mestizia accompagnare 
cupamente quel carro mormorando le lodi 
dell’ estinto, mi sento lo spirito commosso 
duna dolce melanconia Si, io sono tori- 
nese ma non mai sentii tanto orgoglio di 


; quanto altamente il popolo di Torino senta 
le patrie sventure, quanto questo sia un po- 
polo italiano ! Piangiamo o torinesi, che ne 
abbiamo ben d’onde! piangiamo, chè nostra 
più particolare è la sventura italiana. Nostra, 
che abbiamo visto uno per uno morire quei 


{ grandi che ici conducevano all’iniziamento ed 


al compimento della grande unità d’ Italia ! 

Muoiono i grandi nostri: ne sorgono, ne 
sorgeranno altri? Vogliamo sperarlo per il 
bene della patria, nostra. Oh! 5’ ayverasse 
pure ciò cha ne dice il cantore dei sepol- 
cri che 


« A egregio cose il forle animo accendono 
L’ urne dei forti. » 

Si avverasso pure, e le ceneri di questi 
grandi facessero sorgere uomini se non grandi 
del pari, almeno del pari onesti ! Intanto che 
aspettiamo, deponiamo sulla tomba del poeta, 
del generale, del diplomatico, del musico, del 
pittore, dell'uomo più leale e cavalleresco 
una corona di fiori, ed il sincero generale 
compianto! Ti sia lieve la terra o generoso. 
Vegli sull’i[talia l’anima tua benigna, la. pro- 
tegga e l’adduca ben presto all’ agognata 
indipendenza! 


(Altra corrispondenza) 


Parici, 16 gennaio. — È imminente V’a- 
pertura delle Camere e non si è ancora di. 
accordo intorno alle ipotesi che ordinaria- 
mente si fanno sul discorso imperiale. Vi ha 
chi dice che parlerà del Messico, altri che 
non. ne dirà verbo. Io son piuttosto di que- 
sl’ultima opinione, tanto più che, negli anni 
precedenti, tutte le ipotesi. di questo genere 
sono sempre state smentite dai fatti. 

Convien però dire che mai con tanta in- 
sistenza come ora si è assicurato che l’im- 
peratore annunzierà lo sgombro più o meno 
prossimo del Messico. In questi ultimi tempi 
è corsa vocs che esistessero trattative fra la 
Corte di Francia e gli Stati Uniti per riu- 
scire ad un accordo su quell’argomento, e 
che anzi fosse stato conchiuso un trattato 
fra i gabinetti di Washington e di Parigi per 
istabilire il tempo e le condizioni dello sgom- 


bero. 

Si andò ancor più oltre. Ciò che si può 
asserire si è che l’imperatore Napoleone de- 
siderava di ritirarsi dal Messico, ma senza 
fare cosa troppo. sgradita all'imperatore Mas- 
similiano. A tal uopo venne ad una tran- 
sazione col gabinetto di Washington - qual- 
che cosa di simile alla famosa convenzione 
del 15 settembre. - Così, p. e., in capo ad 
un certo tempo la Francia ritirerebbe poco 
per volta le sue truppe, e l'America promet- 
terebbe di non fare alcun tentativo contro 
il Messico. 

L'imperatore Massimiliano rimarrebba solo 
di fronte a’ suoi sudditi; ma Ja Francia spera 
che l’Austria, in tal caso, lo aiuterebbe più 
efficacemente che pel passato. E siccome a 
Vienna si vuol rimanere in buoni termini 
con la Francia, così si farà qualche sforzo 
per appoggiare l’imperatore Massimiliano. 

Sventuratamente l’Austria non può fare 


molto. Ù ; 
Nella prossima sessione vedremmo ripro- 


dotto il suo famoso progetto sull’ alienazione 
dei boschi, sebbene considerevo!men'e mo- 
dificato. Vi ricorderete che il goverao avea 
ritirato questo progetto temendo che potesse 
venire respinto dalle Camere. Nel progetto 
del Ministro della finanze la cassa di ammor- 
tizzazione ch’egli fonderà, troverebbe all’ in- 
fuori della dotazione annuale, delle risorse 
nei prodotti dei tagli ordinari e straordina- 
ri, ed anche delle alienazioni dei boschi 
dello Stato. Si spera che i tagli straordina- 
rii 6 le alienazioni troveranno minore oppo- 
sizione perchè saranno più ristretti dei grandi 
progetti, dei quali si era trattato l’anno pas- 
sato e che non proponeva meno di un di- 
boscamento immenso della Francia. 

Gli ultimi torbidi del quartiere Latin eb- 
bero per risultato indiretto di attirare l’at- 
tenzione del governo sull’organamento attuale 
dell’insegnamento universitario. Già da lungo 
tempo Lione, Bordeaux, Marsiglia, Nantes, 
Rouen reclamavano lo stabilimento di faco!- 
tà di medicina, e tutti erano d’ accordo che 
le facoltà di Strasburgo, Parigi e Montpellier 
sono insufficienti per un vasto impero come 
la Francia. 

Si tratterebbe adunqus di fondare nuove 
Facoltà e così pure di un mutamento radicale 
nel programma dell’ istruzions superiore. 
Nelle provincie vi sirebberu delle vere Uni- 
versità nel senso tedesco. Queste compren- 
derebbero il diritto, la teologia, la medicina, 
le scienze e le lettere. Gli studenti che ven- 
gono a Parigi per divertirsi e non per istu- 
diare, ne sarebbero per avventura poco con- 
teriti, ma in compenso ne sarebbero lieti i 
giovani di buona volontà che cercano nello 
studio una sorgente di compiacenza e di la- 
cro. E per giunta questa sarebbe un bello e 
buono discentramento. 

Il ricevimento, per parte dell’imperatore , 
del direttore della Indépendance Belge , ha 
destato una grande gelosia, a quanto si dice, 
nel mondo ufficiale, essendo ben pochi co- 
loro che possono ottenere siffatto favore. 

Fu molto commentato l’ultimo sermone 
del padre Giacinto pronunciato alla catte- 
drale. Egli disse che dalla rivoluzione si 
devo prendere ciò ch’essa ha di buorio. 

Si dice che il cardinale Antonelli abbia 
intenzione di far domandare al governo se 
eggi abbia qualche guarentigia da aspettarsi 
da lui contro la incorporazione integrale al- 


esserlo come ieri mattina, in cui conobb | l'Italia degli Stati della Chiesa dopo la par- 


, tanza delle truppe francesi. In caso di ri- 


sposta sfavorevole il Santo Padre si riser- > 
verebbe di prendere. tutti i provvedimenti 
ch'egli avrebbe creduto ‘più convenienti per 
assicurare la sua sicurezza. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 17.— Nessun fatto nuovo. Pri 
non. è ancora entrato nel Portogallo. 

Lettere dal Chili recano che la corvetta 
chilena, | Esmeralda, potè avvicinarsi alla 
cannoniera spagnuola; Virgen de Covadonga, 
e catturata perchè la.corvetta aveva inalbe- 
rato bandiera inglese. 

Altro della stessa data. — Gl’inSoîti pas- 
sarono ieri per Hava:sulla strada che conduce 
in Portogallo. Molti di essi rimasero prigio- 
nieri. 

Stocolma, 17. — La commissione della Ca- 
mera propose con 30 voti contro 17 di adot- 
tare il progetto di legge relativo al trattato 
di commercio franco-svedese. 

Berlino, 47. — Camera dei Deputati. — Fu 
rieletto l'antico ufficio della presidenza. 

Il presidente Grabow pronunciò quindi in 
discorso nel quale dopo.avere biasimato che 
il governo abbia proibito la riunione dei de-- 
putati a Colonia, le misure prese contro il 
giornalismo, contro i pubblici funzionari e le 
associazioni, e deplorato il conflitto sorto fra 
le Camere èd il governo, terminò .col dire 
che soltanto ta libertà può condurre-a stabili 
conquiste, ad uno scioglimento della questione 
dei ducati la quale venne maggiormente com- 
plicata della convenzione di Gastein, @ al- 
l'unione della Germania. 

Altro della stessa data. — La Corrispon- 
denza provinciale dice che l’ invio delle in- 
segne dell’ Aquila Nera al re Vittorio. Ema- 
nuele è una nuova prova delle amichevoli 
relazioni esistenti fra i du@ Stati, le quali si 
sono anche recentemente manifestate in oc- 
casione del trattato di commercio tfestè con- 
chiuso e in altre quistioni. 

Roma, 17. — L’ ambasciatore d'Austria ha 
presentato questa mattina al Papale sue let- 
tere credenziali. 

Parigi, 17. — Leggesi nel Moniteur du 
sori 

Gl’insorti di Prim trovansi il 16 a. Zala- 
mea, villaggio posto sui confini. del Porto- 
gallo. 

Parigi, 18. — Dal Moniteur: 

La Catalogna è tranquilla, tuttavia com- 
parvero alcune bande armate nelle vicinanze 
di Reuss e di Tarragona. Continuano i mo- 
vimenti delle truppe. 

Confermasi il suicidio di Pareja. 

Londra, 18. — Lord Russell, ricevendo 
una deputazione popolara incaricata di chie- 
dergli delle riforme, disse che presenterà un 
progetto in questo senso .@ che si ritirerà 
dal gabinetto se esso non verrà accettato. 

Berna, 18. — Il popolo e i Cantoni re- 
spinsero il progetto per la revisione. della 
costituzione, eccettuati gli articoli relativi al- 
P emancipazione degli israeliti che furono 
adottati. 

Dai Confini Veneti, 18. — Il Consiglio Co- 
munale di Venezia: ha respinto con ‘33 voti 
contro 2 ia proposta del nuovo comparti- 
mento territoriale e della immedia'izzazione 
della città di Venezia. È 

Baiona; 18. — Alcuni dispacci del governo 
spagnuolo in data di ieri farebbero credere 
che Prim voglia dirigersi verso l’Andalusia. 

Parigi, 18. — Situazione della Banca — 
Aumento del portafoglio milioni 1 15; te-- 
soro 1.910; biglietti 16 113. Diminuzione del 
numerario 44; anticipazioni 4/2; conti parti- 
coleri 20 2j5. 

Parigi, 18 gennaio. 


gennaio 

17 18 
Fondi francesi 3 0}0 68 535 |, 6870 
» » 4 010 98 40 | 9830 
Consolidati inglesi -—- | 
». fine prossimo ——- | 
Italiano 5 0{0 in contanti 62 — |6240 
» fine mese 6207 | 6230 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mob. francese _ 326 

» » » italiano 382 = 
» » » spagnuolo. | 433 438 > 

Strade ferr. Vittorio Eman. . | 201 202 

» »  Lombardo-Ven.. | 413 423 

» » Austriache .. 440 412 

» » Romane . 457 156 

Obbligazioni. . . .-. 152 152 

».  ferroviadiSavona | — 152 


GIACUMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpO, gerente. 


(ART. COM). : 

Abbiamo da ottima fonte che allorquando 
scoppiò il. cholera in Costantinopoli, e nel 
culmine dell’infierire di quel morbo fatale, 
si fecero colà ragguardevoli spedizioni dell’E- 
stratto di Orzo tallhto di G. Hoff, raccoman- 
dandolo i medici ai colpiti dall’ asiatico ma- 
lore per la qualità.sua di aiutare la digestione 
e di purificare il sangue. La stessa Corte 
ottomana consumò non poca quantità di quel 
fatmaco, che ebbe massîmò il favore dell’am- 
basciatore prussiano, conte Brassier di S. Si- 
mon, e del colonnello addetto alla Sublime 
Porta, sig. Grinvald, ecc. 

Crediamo perciò dover avvertire il pub- 
blico che anche in questa città fu introdotto 
questo giovevole Estratto a mezzo del signor 
G. Lauridon , Firenze , fondaccio S. Spirito, 
n° 2, sicuri che anche fra noi, come in tutti 
gli altri paesi, questo preparato potrà ren- 
dere, colla generale approvazione , salutari 
servigi. 


AVVISO DUECENTO ANNI DOPO 


Vendesi sno stabile di recente costru» ossia 


zione, situato in una delle migliori lo- IL SECOLO X[X GIUDICATO DALLA POSTERITÀ Si è pubblicata la parte HI ed ultima del | FIRMILAR IS TRRAZIOO 


ASTA DI MOBILIA. 


In seguito allo sgombero e prossima 
partenza del signor Senatore To- 


relli, si vende tutto il suo mobiliare calità di Firenze, composto di n. 5 piani 

blico. i i jori offe- lerrazze e cantine, per il prezzo di 5 A i. è cedimento  civi î 

Stay ico i saggi ee | Cs egg Getto Do di | Ora fon forenonico alcol Prof. Eugenio Ie te emer CODICE CIVILE 125 Seo sopra copia 
È A primi rigersi alto studio dell'’avy. Alessandro sgd, Sr i agine — Prezzo L. 4 la direzione dell'avv. GruLIO: ce: 

peli Tendita avrà Inogo ne Etna | Cercignano, via doll'Orivolo, n. 25 Vo Vate e Rae Eton na REGNO D’ITALIA |sorzonso, utile ai signori Atvocat, 

ADStAIR LAO alle Loggie del Mercato | =" AO pe ana RO art Cota Lc dn con commenti e raffconti per cura degli Notai, Giudici, Cancellieri, Vacieri 0 ad 

del grano, presso il palazzo della Signoria. so i princip: ; MMASO ARABIA . | ogni persona di commercio è d’affari. 

grano, DI pi lg Avv. Cav. TO! TA 6 SALVA. 5a Petosso volume in-8* L. 8.0)". 


TORE GORREA. 


Ua grosso vol: in-8°, Prezzo L. 6 50. | Codiee Civile, con indic3 amalitico. 
parle , volume da dal Cadice Di Edizione tascabile in:64 L: 4-50. 
nti co. 5 
sile 0 COTTE si Codice di Procedura civile, 
arte IL L. 2. éon indice analitico. Edizione tasca- 
peL regno DÎ- | Dile, L. 4 25. 
CODICE DI COMMERCIO TALIA; con in- | Codice per la Marina mer- 
dice analitico-alfabetico e la relazione a | eamtile, edizione tascabile in-64, 
S. M. — Ediz. nitidissima in-0% L. si di de 0 60. 
î } Tutte dette opere saranno spedite franche dietro vaglia postale alla Ditta 
i le, 
AI VISO AGLI STUDIOSI Via Solferino, N. 14, piano terreno Compaire e Comp., Firenze. 
Un giovine Svizzero, laureato in Ma- Essendosi stabilito in Firenze dopo aver avuto l'onore di far parte della ’ è Ù sue 
ANN della Scuola politeenica di $ Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire che eseguisce colla massima esat- Presso Li Ufficio dell EDEN 
Zarigo, desidera dare lezioni private di { |tezza, senza ritocco eda modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualunque ge- Via Ghibellina, n. ù 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 


Algebra, Geometria, Stereometria, Tri- | |\nere e garantisce inoltre perfezione nei lavori, con comodo di fotografare 
Prospettiva. remiati a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ha l'esclusivo privilegio peri il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 


gonometria, Geometria descrittiva e | llcavalli è catrozze. Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in Fotoscultura 
Per il recapito dirigersi via del Pro- PI E È Stabilimento d’Italia. | . 
consolo, n. 4, primo piano. a Fotoscultura dl Ero Dre dell'abbonamento. 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE 


‘I LORKE 0, xorcni | o 
sez giSpare È e nta I FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA 
A. PIETROBON 


mercanzia. Anticipazione immediata 
dei due terzi del loro valore, ed: ef- |. 

fettuazione della vendita nel corso Fotografo di $. M. il Re d’Italia 
del mese. 


Condizioni eque. Scrivere affrancato 
———____T@< 


— er. 


UNE INSTITUTRIGE"cit 


rintemps prochain une place auprès 

lune famille. 

Écrire franco au Syndic de Pomaret 
(Pinerolo). 


SCIROPPO. GLOUWER 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVO 
del sangue e degli umori 
Risulta da certificato autentico che Ve- 
ronica Rossi di Volterra guarì in giorni 
cinque d’idropisia generale consociata 
a miliare, che ribelle a tutti i med'ca- 
menti, l'aveva ridotta agli estremi di vita, 
Vendesi dal sig. Leopoldo Sao 
farmacista in via Porta Rossa, a L. 41 40 
la bottiglia con l’ istruzione. 


i COMMERCIO 


"Genova, 17 gennaio. 


Firenze, 18 gennaio 1866. | Milano, 17 gennaio. 
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NB. Questi orari regnano Pora della parisnza dalle siazioni, e solo Parrive melle stazioni estrews delle linee: 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal I 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- i 


vule alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ri it 

ripetere più volte o ehe richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni piante I 
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